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REGOLAMENTO (UE) 2016/94 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 20 gennaio 2016

relativo all’abrogazione di alcuni atti dell’acquis di Schengen nel settore della cooperazione di polizia e della 
cooperazione giudiziaria in materia penale

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 82, paragrafo 1, lettera d), e l’articolo 87, 
paragrafo 2, lettere a) e c),

vista la proposta della Commissione europea,

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali,

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (1),

considerando quanto segue:

(1) Migliorare la trasparenza del diritto dell’Unione è parte essenziale della strategia «Legiferare meglio» attuata dalle 
istituzioni dell’Unione. In tale contesto è opportuno abrogare gli atti che non hanno più ragion d’essere.

(2) Una serie di atti adottati nel settore della cooperazione di polizia e della cooperazione giudiziaria in materia penale 
che fanno parte dell’acquis di Schengen non sono più pertinenti a causa della loro natura temporanea o perché il loro 
contenuto è stato ripreso in atti successivi.

(3) La decisione del comitato esecutivo SCH/Com-ex (93) 14 (2) era intesa a migliorare la prassi della cooperazione 
giudiziaria in materia di lotta contro il traffico degli stupefacenti solo nei casi di rifiuto di cooperazione da parte di 
uno Stato membro. Tale decisione è diventata obsoleta dopo l’entrata in vigore della convenzione relativa 
all’assistenza giudiziaria in materia penale tra gli Stati membri dell’Unione europea adottata con l’atto 2000/C-197/ 
01 del Consiglio (3), che prevede una cooperazione più intensa fra gli Stati membri nel settore dell’assistenza 
reciproca su tutti i reati e quindi anche sul traffico degli stupefacenti.

(4) La dichiarazione del comitato esecutivo SCH/Com-ex (97) decl. 13, 2a rev. (4), riguardava il rapimento di minori e la 
loro sottrazione abusiva, da parte di uno dei genitori, al legittimo affidatario. Tale dichiarazione è diventata obsoleta 
dopo l’entrata in vigore del regolamento (CE) n. 562/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio (5) e della 
decisione di esecuzione 2013/115/UE della Commissione (6), che prevedono nuove norme per il controllo dei 
minori che attraversano una frontiera esterna e per le attività corrispondenti degli uffici Sirene.

(5) Con la decisione del comitato esecutivo SCH/Com-ex (98) 52 (7) era stato adottato il vademecum Schengen sulla 
cooperazione transfrontaliera tra forze di polizia, strumento di ausilio per gli Stati membri nello svolgimento delle 
operazioni transfrontaliere. Tale decisione è diventata obsoleta in seguito all’inclusione del contenuto del vademecum 
nel catalogo aggiornato delle raccomandazioni per la corretta applicazione dell’acquis di Schengen e delle migliori 
pratiche in materia di cooperazione di polizia, manuale sulle operazioni transfrontaliere e compendio sui funzionari 
di collegamento dei servizi di contrasto.

(1) Posizione del Parlamento europeo del 24 novembre 2015 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio 
del 14 dicembre 2015.

(2) Decisione del comitato esecutivo del 14 dicembre 1993 riguardante il miglioramento della prassi della cooperazione giudiziaria in 
materia di lotta contro il traffico degli stupefacenti [SCH/Com-ex (93) 14] (GU L 239 del 22.9.2000, pag. 427).

(3) Atto del Consiglio, del 29 maggio 2000, che stabilisce, conformemente all’articolo 34 del trattato sull’Unione europea, la 
convenzione relativa all’assistenza giudiziaria in materia penale tra gli Stati membri dell’Unione europea (GU C 197 del 12.7.2000, 
pag. 1).

(4) Dichiarazione del Comitato esecutivo del 9 febbraio 1998 riguardante il rapimento di minori [SCH/Com-ex (97) decl. 13, 2a rev.] 
(GU L 239 del 22.9.2000, pag. 436).

(5) Regolamento (CE) n. 562/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2006, che istituisce un codice comunitario 
relativo al regime di attraversamento delle frontiere da parte delle persone (codice frontiere Schengen) (GU L 105 del 13.4.2006, 
pag. 1).

(6) Decisione di esecuzione 2013/115/UE della Commissione, del 26 febbraio 2013, riguardante il manuale Sirene e altre disposizioni 
di attuazione per il sistema d’informazione Schengen di seconda generazione (SIS II) (GU L 71 del 14.3.2013, pag. 1).

(7) Decisione del comitato esecutivo del 16 dicembre 1998 riguardante il Vademecum sulla cooperazione transfrontaliera tra forze di 
polizia [SCH/Com-ex (98) 52] (GU L 239 del 22.9.2000, pag. 408).

 


